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Ilaria Grippaudo

Musica e devozione nella 
«Città Felicissima»

Ordini religiosi e pratiche sonore 
a Palermo tra Cinque e Seicento

Nella Palermo di età mo-
derna conventi e monaste-
ri operavano come centri 
importanti di promozione 
musicale. Avvalendosi di una 
ricchissima documentazione 
d’archivio, di cronache e rela-
zioni, il presente lavoro inten-
de ricostruire il panorama mu-
sicale della Palermo di Cinque 
e Seicento a partire dal ruolo 
ricoperto dagli ordini religiosi. 
Nell’esplorare le prassi sonore più diffuse, 
le tre parti del volume indagano rispettiva-
mente quando si faceva musica (occasioni 
liturgiche e festive), chi veniva coinvolto 
a vario titolo nella vita musicale cittadina 

(i protagonisti delle attività 
musicali) e come tali attività 
venivano promosse e incorag-
giate (forme di finanziamento 
e cappelle di musica). In tal 
modo si intende dimostrare 
come il patrocinio e l’eserci-
zio della musica costituissero 
un potente mezzo di conso-
lidamento del prestigio delle 
comunità di appartenenza, 
concretizzandosi nell’utilizzo 

di forze interne, oltre che nell’ingaggio 
di esecutori chiamati dall’esterno, e per-
mettendo di segnare simbolicamente lo 
spazio urbano con la proposta di sontuose 
cerimonie musicali.
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Based on a wealth of archival documentation, this work reconstructs the musical landscape of Palermo 
in the 16th and 17th centuries starting from the role played by religious orders. The three parts of the volume 
investigate liturgical and festive occasions, the protagonists of musical activities, forms of financing and music 
chapels, demonstrating that the promotion of musical events constituted a powerful tool to consolidate the 
prestige of the communities to which they belonged.


